
■ di Marco Tedeschi

AGITAZIONE «Relazioni

sindacali inaccettabili». Ri-

suonano ancora le afferma-

zioni di Luca Cordero di

Montezemolo con cui ribadi-

va la necessità del confron-

to con le organizzazioni sinda-
cali. Ancor più ora che Fiom,
Fim e Uilm di Modena hanno
indetto lo stato di agitazione
dei dipendenti Ferrari. E pro-
prio su questo, delicatissimo,
punto.
È forte, infatti, la critica che le
treorganizzazioni sindacali lan-
ciano al presidente di Confin-
dustria, e della Fiat. «Quello
cheMontezemolodecantaapa-
rolenonriesceafarlopoidiven-
tare pratica nella sua azienda -
dice Giordano Fiorani, segreta-
rio della Fiom di Modena-. Se

questo è il confron-
to che vuole tenere
con il sindacato cre-
diamo che sia, non
solo inaccettabile,
ma di pura facciata
e di nessuna concre-
tezza». Il motivo di
tanta asprezza? Aut
aut, discriminazioni
e atti repressivi - af-
fermano Fiom, Fim
e Uilm - da qualche
mese sono all'ordine del giorno
negli stabilimenti di Maranello
in stretta corrispondenza con il
cambiamentodeivertici. Inuo-
vi dirigenti - tra i quali spicca
Mario Mairano, responsabile
delle risorseumaneFiat conde-
lega al personale Ferrari, arrive-
rebbero direttamente da Tori-
no,portandoconsèancheime-
todi di relazioni sindacali tori-
nesi, ben diversi dalla tradizio-
ne sviluppata in provincia di
Modena.«LaFerrari si stadrasti-
camente allontanando dal suo

passato - affermano
i segretaridelle tre si-
gle sindacali - dalla
storia di relazioni
sindacali del settore
metalmeccanico e,
più in generale, del
nostro territorio. in
passato c'è sempre
stato confronto, og-
gi inveceFerraripen-
sadicomandareedi-
chiara esplicitamen-

te di voler cambiare la gestione
di questi rapporti».
Così la risposta dei sindacati è
dura: sciopero di tutte le for-
me di straordinario, compresi
i sabati comandati previsti
dal contratto nazionale, e ve-
rifica delle condizioni legali
per una denuncia nei con-
fronti dell’azienda per atteg-
giamento discriminatorio sul
piano salariale. Il tutto accom-
pagnato da una iniziativa di
protesta da tenersi davanti all'
azienda in occasione del 60˚

anniversario Ferrari.
Oggetti del contendere, la de-
terminazione delle modalità
per realizzare i maggiori volu-
mi produttivi per il 2007, con
la richiesta dell'azienda di 7 sa-
bati di straordinario; il saldo
del premio di risultato per il
2006, con la richiesta del rico-
noscimento dei maggiori volu-
mi realizzati rispetto a quelli
previsti; e la richiesta dei sinda-
cati di sanare la discriminazio-
ne nei confronti dei lavoratori
del settoreGranTurismo,esclu-
si dai riconoscimenti che sono
stati erogati all'area.
Secca la replica dell’azienda.
«Sono posizioni difficili da ca-
pire, pensando che la Ferrari,
fin dal 1995 ha con le rappre-
sentanze sindacali un accordo
integrativo preso ad esempio
per modernità e vantaggi per i
dipendenti».E la necessitàdi fa-
re ricorso al lavoro straordina-
rio è stata più volte illustrata ai
sindacati.

VOCI «Sul tesoretto parlerà il premier o il go-

verno nella sua collegialità: basta voci incon-

trollate». Fonti vicine al ministro Padoa-

Schioppa non nascondono l’irritazione per le

dichiarazioni - «carpi-

te» al ragioniere gene-

rale dello Stato Can-

zio - da alcune agen-

zie - sul provvedimento che desti-
nerà lerisorseaggiuntive.Sarebbe-
ro attesi due provvedimenti,
«uno per le spese discrezionali
che sono integrabili nel bilancio,
cioè il disegno di legge di assesta-
mento, e un altro per le spese che
non sono integrabili, cioè che
non hanno un'allocazione nelle
voci di bilancio». Quest'ultimo
provvedimento potrebbe essere
un decreto legge in cui il governo
deciderà la destinazione delle ri-
sorse disponibili. Da un punto di
vista tecnico, nessuna novità: di

normasidestinanolerisorseextra
in corso d’anno proprio in sede di
assestamento. Tant’è che ripete la
tempistica anche il sottosegreta-
rio Paolo Cento, ribadendo che le
priorità sono le famiglie più debo-
li e le emergenze climatiche. In-
somma,lapartitasichiudetragiu-
gno e luglio, tra l’assestamento di
bilancio e la presentazione del
Dpef. Certo, gli accordi ai tavoli
possono anche arrivare prima,
matecnicamenteilprovvedimen-
to arriverà solo a inizio estate. E fi-
no a quel termine le cifre saranno
modificabili.Tantopiùchealcuni
si aspettano sorprese positive dai
risultatidell’autotassazione:èpro-
babile che il «gruzzolo» aumenti.
In quel caso si farebbe strada lo
sconto Ici, da inserire nel ddl sulle
rendite. Per Via XX Settembre i
numeri restano quelli annunciati

dal ministro al tavolo di concerta-
zione e già indicati nella Trime-
strale: a welfare e pensioni 2,5 mi-
liardi.Cosasi replicaaRifondazio-
ne, che ha già annunciato batta-
glia se la linea resterà questa?
«Che bisogna essere seri e rigorosi
- continuano i collaboratori di Pa-
doa-Schioppa-Nonsipuòallarga-
re la borsaa luglioe poi restringer-
la a settembre con la Finanziaria».
Per questo, argomentano, sui 10
miliardicomplessiviverificatime-
glio destinare i 7,5 alla correzione
del deficit, come ci chiede l’Euro-
pa.Vadaséchecon2,5 miliardi si
impone una selezione dura. Al
momento prende quota l’ipotesi
di aumentare le pensioni più bas-
se: si starebbe ipotizzando un au-
mentodell’assegnomensile tragli
80 e i 100 euro. Un’altra misura
sul tavolo riguarda gli assegni agli
incapienti, che riceverebbero un
bonuspariagli sgravi fiscaligaran-
titi alle famiglie che pagano le tas-
se. Quanto ai precari, si puntereb-
bedipiùarafforzare lemisurepre-
senti in Finanziaria. Resta la que-
stione«scalone», cheper la Ragio-
neria potrebbe anche restare do-
v’è. Ma lo «scalone» ha una forte
valenza politica, ed è improbabile
che il governo voglia lasciarlo.

L'autorità per l'energia sta stu-
diando un meccanismo di
sconto sulla bolletta elettrica
per le fasce deboli da applica-
re con la liberalizzazione del
mercato elettrico prevista a
partire dal primo luglio. Lo ha
annunciato il presidente dell'
Autorità, Alessandro Ortis, a
margine di un convegno su te-
mi energetici organizzato al
Centro alti studi della Difesa.
Tra i vari livelli di tutela ce ne
sarà uno «più avanzato - ha
spiegato Ortis - per i consuma-
tori meno abbienti come le fa-
miglie a reddito basso e nume-
rose o che usano terapie ener-
givore costose, come il polmo-
ne d'acciaio» o altre apparec-
chiature elettromedicali.
«Spetta al governo - ha specifi-
cato il presidente dell'Authori-
ty - chi è da considerare desti-
natario di queste tariffe socia-
li. Il governo deve stabilire do-

ve posizionare l'asticella». Nel
frattempo l'Autorità sta met-
tendo a punto «un sistema ta-
riffario che faccia capo ad uno
sconto, in modo tale che il
consumatore beneficiario di
tariffa sociale appaia come un
cliente normale e non di serie
B e riceva una normale bollet-
ta sulla quale verrà applicato
uno sconto». Ortis non ha spe-
cificato quale sarà l'entità di
questa facilitazione e non è
escluso che potranno esserci
anche diverse tipologie di
sconto da applicare a diverse
fasce deboli..

Per quanto riguarda poi la più
generale tutela di clienti vul-
nerabili, come le famiglie, l'au-
torità auspica «in tempi bre-
vi» il recepimento da parte
dell'Italia della direttiva comu-
nitaria e una norma che indi-
chi all'autorità quali categorie
tutelare.
«La direttiva - ha spiegato Or-
tis - stabilisce l'apertura del
mercato elettrico dal primo lu-
glio ma consente agli stati
membri di adottare misure
transitorie e nazionali a tutela
di clienti più vulnerabili.
Il recepimento della direttiva
2003 - ha spiegato ancora il
presidente dell'autorità - do-
vrà venire prima del primo lu-
glio. Ci deve essere un atto del
parlamento su impulso, che è
stato già dato, del governo.
Ciò potrà avvenire con un pas-
saggio inserito nel disegno di
legge Bersani o con un'altra
normativa primaria di fonte
parlamentare».

Dal primo luglio «sconto sociale»
sulle bollette della luce

Diminuisce il peso dei ticket
sanitari su visite ed analisi, in-
trodotto dalla Finanziaria
2007. Il balzello passa da 10 eu-
ro a 3,5. La misura è prevista
in un emendamento al decre-
to sul ripiano dei debiti sanita-
ri delle regioni, approvato al
Senato e ora all'esame della Ca-
mera.
L'emendamento era stato pre-
sentato dal governo, che si
era reso conto della grande
impopolarità che la norma
aveva suscitato tra i cittadini.
Tanto che la ministra della Sa-
lute, Livia Turco, intervenen-
do nel dibattito, ha annuncia-
to che il prossimo anno, con
la nuova finanziaria, il ticket
sarà abolito completamente,
con la contemporanea rivisi-
tazione di compartecipazioni
ed esenzioni.
Il costo della misura era stata
valutato in 350 milioni di eu-
ro. La commissione Bilancio
aveva però eccepito sulla co-
pertura escogitata dall'esecuti-
vo (ricorso ai fondi europei, in
conto capitale). Di fronte a
questo parere negativo, il go-
verno ritirava l'emendamen-
to, che era però fatto proprio
da Rifondazione comunista,
con il sostegno di diversi sena-
tori dell'Unione.
La seduta veniva sospesa più
volte, in modo da permettere
alla Bilancio e al governo stes-
so di trovare una diversa coper-
tura. La destra coglieva l'occa-
sione per cavalcare una posi-

zione demagogica: l'abolizio-
ne completa del ticket.
Una proposta che metteva in
allarme la ministra. «Abolire
subito il ticket - ha segnalato -
metterebbe seriamente in diffi-
coltà i colleghi di governo
(che vedrebbero tagliati i loro
fondi, per la copertura ndr)».
«Facciamo i passi - ha chiesto-
che oggi possiamo fare in no-
me dell'equità e di una politi-
ca che difende la sanità pubbli-
ca», con la promessa, come di-
cevamo, di rivedere tutto con
i prossimi documenti di bilan-
cio.
Infine, la copertura è stata tro-
vata e l'emendamento appro-
vato. Si taglierà su diversi bud-
get di altri dicasteri (Rosy Bin-
di ha già protestato). Tagli do-
lorosi, tra cui fondi per la fami-
glia, i giovani, lo spettacolo, la
non autosufficienza.
Decisione sulla quale si è subi-
to gettata la campagna propa-
gandistica dell'opposizione (l'
Udc ha tenuto addirittura una
conferenza stampa, in meri-
to), che, da un lato, chiede
l'abolizione completa del tic-
ket e, dall'altra, critica dura-
mente le necessarie coperture.
Il problema però si pone, per-
ché, pur per favorire una deci-
sione necessaria ed importan-
te, come la riduzione del tic-
ket, si toccano settori sensibi-
li.
A questo proposito, il sottose-
gretario all'Economia, Nicola
Sartor, ha annunciato che il
problema sarà risolto con l'as-
sestamento di bilancio.

Padoa-Schioppa
viaggia low-cost
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L’export rilancia a febbraio il fatturato dell’industria

Ferrari, i sindacati contro Montezemolo
«Relazioni inaccettabili», vertenza aperta su straordinari e retribuzioni

Il ticket sanità
scende a 3,5 euro
Primo via libera dal Senato. Il ministro
Livia Turco: dal 2008 abolizione totale

La destinazione
del «tesoretto» si
deciderà a giugno
Tra le ipotesi, l’aumento di 80-100 euro
delle pensioni più basse. Il nodo «scalone»

■ NessunaereodiStato,maun
bel volo low cost. Dall'aeropor-
to romano di Ciampino a quel-
lo berlinese di Schoenfeld. Così
ilministro dell'Economia,Tom-
maso Padoa-Schioppa, e il suo
staff hanno scelto di raggiunge-
re nella serata di ieri la capitale
tedescadoveoggiedomanisi in-
contreranno i ministri dell’Eco-

nomiaedelle finanzedell’Unio-
neeuropeaper leperiodicheriu-
nioni di Eurogruppo e Ecofin.
All’origine della scelta del mini-
stro, tre costatazioni semplici
semplici: orari comodi, collega-
mento diretto e, non ultimo,
prezzi convenienti. Per chi ha il
compito di risanare i conti pub-
blici, quasi un dovere.

Il provvedimento è
allo studio dell’autorità
dell’energia in vista
della completa apertura
del mercato elettrico

■ / Milano

Il fatturato dell'industria a febbraio è aumentato del 4,8% rispet-
to a febbraio 2006 edè calato dello 0,8%rispetto a gennaio2007. Il
fatturato è trainato dalla componente estera che cresce del 9,9%
mentre l'aumento del mercato interno è del 2,7%.
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